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Gentile Associato, 
Con la presente circolare l’Associazione, a completamento delle circolari già inviate, illustra alcune ulteriori 
novità previste dal Decreto in oggetto, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 16 marzo 2020 e 
pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020. 
Il decreto “Cura Italia” si articola fondamentalmente su cinque titoli: 
- Titolo I: Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale (artt. 1 – 18); 
- Titolo II: Misure a sostegno del lavoro (artt. 19 – 48); 
- Titolo III: Misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario (artt. 49 – 59); 
- Titolo IV: Misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese (artt. 60 – 71); 
- Titolo V: Ulteriori disposizioni (artt. 72 – 127). 
Di seguito una tabella di sintesi con alcune delle misure contenute nei Titoli II, III e IV. 
 

Indennità una 
tantum a 
professionisti e 
co.co.co. 
articoli 27, 28, 
29 e 30 

È riconosciuta un’indennità una tantum, per il mese 
di marzo, pari a 600 euro, ai liberi professionisti titolari 
di partita Iva, ai lavoratori titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa iscritti 
alla Gestione separata non titolari di pensione e non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, 
agli operai agricoli a tempo determinato, ai lavoratori 
dello spettacolo, ai lavoratori autonomi iscritti alle 
gestioni speciali dell’Ago e ai lavoratori stagionali del 
settore turismo.  

 

Riforma terzo 
settore e 
adeguamento 
statuti 
articolo 35 

È stato spostato al 31 ottobre 2020 il termine entro il 
quale gli enti del terzo settore dovranno adeguare i 
loro statuti in considerazione della riforma operata 
con il codice del terzo settore. 

 

Sospensione 
mutui prima 
casa per i 
titolari di partita 
Iva 
articolo 54 

È riconosciuta la possibilità, per i lavoratori autonomi e 
liberi professionisti, di chiedere la sospensione delle 
rate dei mutui sulla prima casa, dietro presentazione di 
apposita autocertificazione attestante la perdita, in un 
trimestre successivo al 21 febbraio 2020, di oltre il 33% 
del proprio fatturato rispetto all’ultimo trimestre 2019.  
Non è  richiesta la presentazione dell’Isee. 

 



 

Sospensione 
rimborso 
prestiti Pmi 
articolo 56 

Il pagamento delle rate o dei canoni leasing, dei 
prestiti accordati da banche o altri intermediari 
finanziari alle Pmi e alle microimprese, è sospeso fino 
al 30 settembre 2020. E’ facoltà delle imprese 
richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto 
capitale. 
La data di restituzione dei prestiti non rateali con 
scadenza anteriore al 30 settembre 2020 dovrà 
essere rinviata fino a quest’ultima data. 
Le linee di credito accordate “sino a revoca” e i 
finanziamenti accordati a fronte di anticipi su 
crediti non possono essere revocati fino al 30 
settembre. 
È in ogni caso richiesta la presentazione di 
un’autocertificazione con la quale la Pmi attesta di aver 
subito una riduzione parziale o totale dell’attività quale 
conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia da 
COVID-19. 

1. La categoria delle 
microimprese delle 
piccole imprese e delle 
medie imprese (PMI) è 
costituita da imprese 
che occupano meno di 
250 persone, il cui 
fatturato annuo non 
supera i 50 milioni di 
EUR oppure il cui totale 
di bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di 
EUR.  

2. Nella categoria delle PMI 
si definisce piccola 
impresa un'impresa che 
occupa meno di 50 
persone e realizza un 
fatturato annuo o un 
totale di bilancio annuo 
non superiori a 10 
milioni di EUR.  

3. Nella categoria delle PMI 
si definisce micro-
impresa un'impresa che 
occupa meno di 10 
persone e realizza un 
fatturato annuo oppure 
un totale di bilancio 
annuo non superiori a 2 
milioni di EUR 

Premio per il 
lavoro svolto 
nella sede 
articolo 63 

Per il mese di marzo è riconosciuto un premio pari a 
100 euro ai lavoratori dipendenti con reddito 
complessivo lordo non superiore a 400.000 euro che 
non possono beneficiare dello c.d. “smart-working”, da 
calcolare in proporzione al numero dei giorni di lavoro 
svolti nella sede di lavoro. 
Il premio è riconosciuto in via automatica dal sostituto 
d’imposta e non concorre alla formazione del reddito. 

 

Credito 
d’imposta per la 
sanificazione 
degli ambienti 
articolo 64 

È riconosciuto, a favore degli esercenti attività 
d’impresa, arte o professione, un credito d’imposta 
pari al 50% delle spese sostenute per la sanificazione 
degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino ad 
un massimo di 20.000 euro. 
Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento 
dell’importo massimo di 50 milioni di euro per l’anno 
2020.  

Le disposizioni attuative 
sono affidate ad 
un successivo decreto. 



 

Credito 
d’imposta 
contratti di 
locazione 
articolo 65 

È riconosciuto, a favore degli esercenti attività 
d’impresa, un credito d’imposta pari al 60% 
dell’ammontare del canone di locazione, relativo al 
mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella 
categoria catastale C/1. 

 

Detrazione 
erogazioni 
liberali 
articolo 66 

Le erogazioni liberali in denaro ed in natura volte a 
finanziare gli interventi in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza Coronavirus sono detraibili 
dal reddito delle persone fisiche al 30%, per un 
importo non superiore a 30.000 euro. 
Anche le imprese possono beneficiare della deduzione 
dal reddito d’impresa, trovando applicazione l’articolo 
27 L. 133/1999. 
Ai fini Irap, le erogazioni liberali in esame sono 
deducibili nell’esercizio in cui avviene il versamento. 

 

Sospensione 
udienze e 
differimento dei 
termini articolo 
83 

Sono rinviate d’ufficio tutte le udienze dal 9 marzo al 
15 aprile 2020 dei procedimenti civili e penali pendenti 
presso tutti gli uffici giudiziari (salvo specifiche 
eccezioni previste dalla stessa norma). 
Per lo stesso periodo (dal 9 marzo al 15 aprile) 
sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi 
atto nell’ambito degli stessi procedimenti. 
Le disposizioni appena richiamate si applicano anche ai 
procedimenti dinanzi alle commissioni tributarie. 

 

 
Nei prossimi giorni, se si renderà necessario, l’Associazione approfondirà alcune delle misure illustrate con le 
circolari inviate in questi giorni. 
Si ricorda, infine, che il Ministro Gualtieri, nel corso della conferenza stampa, ha annunciato interventi 
ulteriori con successivi decreti al fine di estendere le misure a sostegno di imprese e professionisti.  
Per A.GI.SCO. 
Studio dott. Francesco Lerro 
 
 


